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La misura del 226Ra in spettrometria gamma può essere effettuata in maniera diretta, tramite la sua emissione

gamma principale a 186.2 keV, oppure in maniera indiretta, per mezzo delle emissioni gamma della sua progenie

(214Pb e 214Bi). La misura diretta risente del fatto che l’235U ha una emissione a 185.7 keV e spesso la separazione dei

due picchi risulta complessa e causa di una grande incertezza. La misura indiretta risulta scomoda per il fatto che è

valida a patto che venga raggiunto l’equilibrio secolare tra la progenie ed il 226Ra. Per ottenere questo equilibrio

occorre utilizzare dei contenitori a tenuta radon ed attendere circa 4 settimane (7 tempi di dimezzamento del radon).
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LA SITUAZIONE SPERIMENTALE

Le attività dei radionuclidi presenti

nella catena è regolata dalle

equazioni di Bateman: a partire

dalle concentrazioni iniziali di 226Ra

e 222Rn, l’attività dei discendenti è

univocamente determinata.

L’obiettivo è quello di risalire alle attività iniziali del 226Ra, a partire da

almeno due misure in spettrometria gamma del picco a 351.9 keV del
214Pb non ancora in equilibrio con il 222Rn.

Funzione che risolve numericamente il sistema di equazioni della catena radioattiva: a partire dalle concentrazioni di 226Ra e del
222Rn, fornisce i cps teorici del picco del 214Pb a 351.9 keV per un certo tempo di misura (TL – live time) dopo un tempo TM dalla

chiusura del campione.

Media delle concentrazioni ipotetiche iniziali di 226Ra, fissato P.
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IL METODO

Le misure sono state effettuate utilizzando un HpGe coassiale di tipo p della Ortec con efficienza relativa del 50% . I campioni analizzati sono due:

LE CONCLUSIONI

Il metodo presentato e oggetto di sperimentazione e verifica, costituisce un utile strumento per la misura della concentrazione di attività del 226Ra in matrici di varia

natura in tempi relativamente brevi. Esso può essere di particolare utilità per situazioni in cui è richiesta una valutazione in tempi brevi, come nel caso di

rinvenimento di scorie o rifiuti.

Campione A: acqua con sorgente 226Ra, in bicchiere di acciaio da 100cc Campione B: terreno superficiale (La Thuile) secco e vagliato a 2 mm, in beaker di Marinelli da 1000cc
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